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Anziani

Continua il viaggio che il PLR 
ha intrapreso per far sentire ai 
balernitani la propria voce. In 
questa tappa ci si soffermerà 
unicamente su un tema: la 
casa anziani che richiede la 
necessità di un’attenta ri�essio-
ne sul passato, sul presente ma 
soprattutto sul suo futuro e la 
sua identità. 
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Centro anziani
Sono passati 36 anni dal 1984, quando il
Centro anziani iniziò l’attività, accogliendo
i primi ospiti. 
Il progetto fu osteggiato dal lancio di un 
referendum popolare, respinto a larga mag-
gioranza. Scelta importante e coraggiosa, 
dettata dalla volontà di realizzare un centro 
inserito nel paese, luogo di vita per gli 
ospiti e spazio di incontro fra anziani 
residenti, parenti, utenti del bar e tutta la 
comunità.
Il nostro Centro fu tra l’altro uno dei primi 
ad essere voluto e realizzato come struttu-
ra mista, con camere medicalizzate e 
appartamenti protetti, per rispondere anche 
alle esigenze di chi desidera continuare ad 
essere autosuf�ciente, usufruendo però di 
alcuni servizi della struttura.
Obiettivo è sempre stato di offrire il 
maggior benessere possibile ai residenti 
(nelle camere o negli appartamenti) af�nché ogni anziano, ospite della struttura, si senta 
come a casa propria. E siamo ovviamente molto dispiaciuti che tale obiettivo sia stato 
disatteso nei confronti di alcuni ospiti, vittime di fatti incresciosi e deplorevoli, che non 
staremo qui a rievocare.
Anche se il Centro e la sua gestione non sono mai stati di competenza del PLR, sia chiaro 
che non vogliamo esimerci da eventuali responsabilità che ci derivano indirettamen-
te dal fatto di essere stato il partito di maggioranza relativa �no al 2016. Abbiamo chiesto 
a più riprese un’inchiesta amministrativa, che il Municipio ha �nalmente esperito (tardiva-
mente), non ravvisando elementi tali da giusti�care provvedimenti disciplinari nei confronti 
di Direttore e Capo Cure. Decisione di cui abbiamo preso atto, astenendoci dal cavalcare 
sentimenti (o risentimenti) e lasciando che siano semmai le autorità competenti a pronun-
ciarsi sulle questioni ancora pendenti.
Il Centro frattanto ha continuato a funzionare e funziona con soddisfazione di 
ospiti e parenti. Sono state date disposizioni per migliorare l’ef�cacia della prevenzione 
e della vigilanza, nonché la gestione ed il controllo del personale. Si è (ri)creato un buon 
clima di lavoro, dando sostegno e �ducia ai collaboratori, che hanno contribuito e 
contribuiscono al buon funzionamento della struttura e meritano un plauso per la profes-
sionalità e la dedizione dimostrati in condizioni e momenti anche molto dif�cili, che 



oggi non ci sia urgenza e non si debba 
aver fretta di decidere il futuro del 
centro.
Per alcuni si sarebbe dovuto “voltare 
pagina” già da tempo. Una scelta di disim-
pegno, per non doversi più occupare del 
centro e della sua gestione, che non abbia-
mo mai condiviso.
Né ci ha convinto la proposta del Municipio 
di dare vita con Chiasso a un ente autono-
mo per la gestione degli istituti sociali dei 
due comuni. I possibili vantaggi che ne 
deriverebbero, per rapporto alla situazione attuale, sono infatti stati illustrati in modo 
incompleto nel Messaggio municipale, che l’esecutivo ha saggiamente deciso di ritirare, 
demandando l’esame della proposta ad una commissione ad hoc. La stessa ha elabora-
to un rapporto nel maggio 2019 all’indirizzo del Municipio, invitandolo a rivedere 
e
ridiscutere con Chiasso degli aspetti di natura politica in merito alla conduzione 
e al �nanziamento dell’ente, nonché delle questioni organizzative e procedurali.
Nei prossimi mesi, verosimilmente dopo le elezioni, si tireranno le somme e si deciderà se 
e come continuare al �ne di concretizzare l’idea di messa in rete, che condividiamo in 
linea di principio.
Siamo però del parere che l’eventuale messa in rete non possa ridursi a questione politi-
co/amministrativa, ma lo scopo dovrebbe essere di aggregare forze e competenze, 
nonché di collaborare in modo solidale per garantire il miglior servizio possibile agli anzia-
ni ospiti degli istituti dei due Comuni. Condizione fondamentale è che si trovi una 
soluzione tale da assicurare la continuità del Centro, con le garanzie necessarie 
per preservarne i suoi fondamenti e le sue peculiarità, a bene�cio degli ospiti e 
anche in segno di riconoscenza verso chi ha avuto la volontà e il coraggio di realizzarlo.
Nel frattempo, continua l’iter per l’ampliamento del centro; è stato scelto il progetto e si 
procederà a breve ad allestire quello di 
dettaglio, dopodiché il municipio 
formulerà la richiesta del credito per la 
costruzione, destinata ad ampliare gli 
spazi comuni ed estendere l’offerta 
dei servizi, con un reparto Alzheimer, 
che si farà a prescindere da ciò che 
verrà deciso riguardo all’eventualità di 
una messa in rete. Segno della volontà 
di continuare comunque sulla 
strada intrapresa 36 anni fa.



P
L
RB  A

L    E
RNA

Bacheca

Segnaliamo la mostra collettiva di artisti di Balerna, 
intitolata L’impronta della nostra gente, visitabile alla 
Sala del Torchio, �no al 15 febbraio 2020. Un’ini-
ziativa del Dicastero cultura, nel solco di un’attività 
consolidata e apprezzata di diffusione della cultura, 
con un’attenzione particolare al nostro territorio. 
Un‘occasione per conoscere artisti del paese e 
scoprirne il talento, l’abilità e la sensibilità.

■  ■  ■  ■

Le elezioni comunali sono un’occasione in cui si è 
soliti fare appello ai giovani, af�nché si mettano a 
disposizione dei vari partiti. È un’opportunità impor-
tante che si offre loro per interessarsi e partecipare 
alle vicende del Comune. La politica comunale è 
soprattutto impegno per contribuire a migliorare il 
proprio paese. L’interesse, le idee e la passione dei 
giovani sono la linfa per il futuro. Speriamo che il 5 
aprile siano eletti dei giovani e che aumentino quelli 
interessati e motivati a contribuire con pensieri e 
aspettative alla vita pubblica, politica e associativa.

La stampa ha riferito

di un’interrogazione

del PPD che chiede

se “è intenzione
del Municipio
di introdurre

un piano di mobilità”.

Dato che abbiamo posto

la stessa domanda
sulla VOCE,

in dicembre, ci sorge

un dubbio:

mancano idee al PPD

o manca la volontà

di portarle avanti?

Il piano di mobilità è

da tempo in fondo a

qualche cassetto
del Municipio,

speriamo che il partito

di maggioranza (PPD)

si sia deciso a 
rispolverarlo

o si convinca a farlo.   
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